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REGOLE E SCONTRO POLITICO. Affiora oggi l'ipotesi di un'assemblea al riparo da lotte immediate 
Come fu nel '46-'47? Un discorso di Calamandrei e il presidenzialismo 

m ROMA «Onorevoli colleglli par 
lare in quest aula con quei bandii 
vuoti dà un senso di disagio Non 
e è ti goremo non si può pallate 
male del governo Pare quindi 
the ci manchino i temi conversa 
zionc Ma d altra parie questo da 
anche un ceno senso di di serenità 
e direi quasi di raccoglimento fa 
miliare D ora in avarili le invettive 
le polemiche le contumelie saran 
no riservale alle sedule antimerl-
dlane » L oratore è Piero Cala 
mandici insigne giurista rettore 
dell Università di Firenze deputato 
del Partito d Azione È II 4 marzo 
del I W Ali Assemblea costimeli 
le si apre In aula l attesa discussio
ne sul progetto di Costituzione ela
borato dalla Commissione del 75 
Il presidente del Consiglio De Ga 
speri che guida il governo "tripartì 
to« con de socialista e comunisti 
siede in settima fila nel banchi di 
centro Al suo fianco Matto Sceiba 
ministro degli Interni e Carlo Sfor 
za ministro deghesleri Hresocon 
lista dell Unità scrive che con la 
•piacevolezza del suo stile» Cala 
mandrel «tiene avvinta per un ora e 
mezza» I Assemblea, ma «cade in 
contraddizioni di contenuto» 

Sono trascorsi nove mesi dal vo 
io del 2 giugno del 46 che ha ha 
latto vincere la Repubblica e ha 
eletto la Costituente Ruota In aula 
si sono dibattute le questioni politi 
che Immediate i mille problemi di 
un paese che lattea a a rialzarsi 
dalle rovine della guerra L attività 
legislativa resta delegata al govcr 
no In base a un decreto che porta 
la firma del luogotenente Umberto 
di Savoia ormai in esilio Fanno ec 
Lezione le leggi elettorali e quelle 
suitrattati internazionali Ma piovo-
no le inlorrogazloni e le Interpel
lanze <l clima è spesso arroventa 
to Non e solo i opposizione di de
sila dei monarchici e dei qualun
quisti a dare fuoco alle-polverl La 
•coabitatole» nell esecutivo tra le 
sinistre e lo Scudo crocialo è agli 
sgoccioli De Gas|ien ha latto In 
gennaio II suo lamoso viaggio in 
America per non lasciare dubbi 
sulla collocazione Intemazionale 
dell Italia A palazzo Barberini dal 
la scissone socialista nasce II parli 
to socialdemocratico. E Saragal si 
dimette da presidente dell Assetti 
lileu Gli succede ilcomunlstdUm 
berlo Terracini 1 * sedute pomen 
diane saranno ormai occupale dal 
dibattilo sul progetto di Costituzio
ne E II dima cambia scendono in 
campo I pio esperti giuristi I lea
der [deputali di punta Nell aula si 
spegne leco degli scontai maituti 
ni Uno di più hinbondi era stalo 
acceso dala leader del movimento 
Indipendentista siciliano Finoc 
chiaro Aprile Solo uno schiera 
mento di otto commessi misclrà a 
•salvarlo dall assalto dei deputati de 
suoi conterranei accusati di «inlial 
lazzo» Ma al secondo round sarà 
aggredito ali uscita dopo avere Ini 
putato ai ministro de del Tesoro 
Lainpilli dubbie manovro per con
sentire speculazioni in boria a uo
mini del suo parlilo e allo Scudo 
crocialo I •occupazione» dell Ina e 
della Rai II pomeriggio perù non 
e un Isola di buona creanza una 
camera ovattala dove non arrivano 
le voci del disoccupati dei senza 
letto del reduci di lubercobtici 
caricati dalla polizia di un paese 
dove sono ancora razionati molli 
generi allmenlan Anzi II commis
sario comunista ali aumentazione 
Cerreti per mancanza di grano ha 
appena ridotto la razione giorna
liera del pane da 235 grammi a 20U 
pid TS grammi di polenta 

Untata InCommtolMM 
In realta il progetto di Costìlu?io-

ne nelle linee fondamentali e stato 
giù delineato dalla Commissione 
(ILI 75 ed e frutto del compromes
so tra i Ire parliti popolari die de
tengono i tre quarti dell assemblea 
Questa Intesa reggerà alla prova 
della rottura politica consacrata 
dall esclusione delle sinistre dal 
governo nella primavera del 47 
Restava una comune militanza an 
tttoielsta e I Imperativo di scongiu 
rare un conflitto cruento L Italia 
aveva appena firmalo II trattalo di 
pace ma era .incora sotto I OLCU 
p.izmtie alleata Quando De da 
s]ien presenta il suo nuovo gover 
ITO che ha messo fuori Pel e Psl la 
tensione fi al culmine Togliatti de 
nuncia in aula le «speculazioni» e 
le«ilunnie»prrelctlorali Vie iun 
mucihlo di genie che va dal capo 
della iwllzlii ali ultimo gazzettiere 
giallo sputliilbti nell annunciate 
ogni giorno chi II nostro partito si 
l*t para ali Insurrezione Ma t\ve-

ltoHetUp«rh*l<ulMl4all'Ai(mUMtM*tthi«nfr 

Patti, battaglie e paure del dopoguerra 
Nella ricerca convulsa di una via <] uscita alla crisi italiana 
sì è affacciata I idea di una Costituente che vari le nuove 
regole al riparo dallo scontro politico immediato L ipotesi 
è ripresa anche dd Vallarci sul Comereài ieri Anche la Co 
stiiuente del dopoguerra operò in una sorta di «isolameli 
to~') Dalla seduta in aula segnata dal discorso di Calaman 
dret riaffiora il clima di allora Un /air play parlamentare 
presidiato dal patto tra i grandi partiti popolari 
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sin rivela solo «la segreta speranza 
della parte più reazionana della 
Nazione" Il Pei rimarrà °sulli stra 
da della ncostreizlone democrati 
ca» Anzi Togliatti elle poi nel 
mondo comunista sarà nei usato di 
imprevidenza vuole considei aie la 
rottura dell unita untila-* iste come 
una «breve pari illesi» 

Il fantasma preslttMizIallsta 
Incerti r costruzioni sictalvolla 

messo 1 accolito su un alternativa 
due ipotesi che avrebbero segnalo 
la battaglia alla Cosi niente repub 
bilia parlamentate o repubbliia 
presidenziale Ma questa "batta 
gl i * immaginala |>er li gillinn ini 
pois d attualità no» f i tu 

Propnu attraverso quii disi orso 
di Calamandrei tanto volle ulato 
come indizio di quella alternativa 
si possono laplre i « mini reali del 
confronto UPartitod a;ionestil)ilo 
dopo la Liberazione aveva in eflelli 
lancialo I idea di uno Stato artico 
lato su (orti aiiionomie dentro una 
repubblica presidenziale Ma il suo 
stesso insmcesso elettorale aveva 
mostralo un paese diverso ita quel 
lovagliiggiatnematuropcruiis il 
to verso l i ilemixrazic -mgk>sas-
SOIII- consolidate d i Indizioni M 
cotan Un salto che avrebbe di M I 
to anzi essere più wanzcilosullt ili 
della Resistenza antif isiista luta 
lamanrìrci ré un ramm ini a 
unesoliclla consa|x.'Votezzza di 
qiicsl i realtà I intento dil suo in 
lcrvenloiiiln.il non er,i qui Ilo di 
forzare la cornili dil [miglilo 
giunto in aula quanto di corteggi r 
ne gli equilibri interino pi r In mi 
nodi evil in urie invidiin della 
•transazione laggiunl1 ir u gr indi 
pattili La transazione du ni Ilaria 
va 11 «purissimo (annuo dissi 

Meutiio Ruini piesidcnle della 
lommissione (In 75 a chi non di 
g< nva il lamini di compromesso 
Il primo lesione risentiva non era 
un esempio di t)cllo stmere- Ca 

hmandrei ritordo che ' Igo Roseo 
lo il capitano Ugo Foscolo nel 
1RDI fu incantato dal ministro del 
la guerra della repubblica tisalpi 
na di preparile il codile pillale 
militate II |Kiel t si impegno a sin 
vedo «in uno siile rapido calzante 
IOIKBO badando a una -religiosa 
esattezza della lingua italiana» Ec 
co il testo giunto nell aula di Mon 
leiitonu «si senti the non £ staio 
strillo d0 Ugo Foscolo • Il umici 
pale uersdglin erano «prolissun 
ni- de Dossetli La Ria V intani o 
anche Moro o i giovani deputali 
eomunisn ionie Laeoni o Nilde Im 
ti per quelle p irti della Lost tuzio 
ne tire ngiianlavano i rapporti 
economici ed elico-soi ali Tulli 
iiinvergevaiio siili uflcrmajHini di 
prmupi di solidi nel» sonale tutta 
via muovevano da idiologie ben 
diverse E allora ognuno cercava di 
foglino h parolina die gli dava la 
stililo Secondo I esponente azioni 
sia < ra suct essii a molli iitmilnio 
i he si dm 1 «ssc accadulu a qui 111 
bellino di nezzi età ehi w v i i 
t i|* Ih grigi i dm amant una gìo 
vani e una veci Illa In giovani gli 
slrappav 11 capi III blandii la v i i 
ilna gli slrapi>ava i cajulli neri e 
lui hiriasi calvo Insomma mi! i 
Ciiyilu?ioni 11 ra una parli «ntna 
ila ulva» Era una lesi igitafinm 
tompieiLsIblli motivi i ln barn hi li 
bcrolicili destri I avi-vai iv iknl i 
il pruno oratoli dell i sedili i I 
nniihest Ijinlcro inlnislro dilla 
Ri alC Isa coni Inibì Ilo di Savoia 

lìjon dagli wllirzi su >nU slava 
il hllo (In olili ad i'lk.<il> ihc 

Dal referendum 
alla Costituzione 
Le elezioni per 1 Assemblea costituente si lennero il 1 giugno del 
l'Ufi contemporaneamente al relerendum istituzionale Furono le 
pn me hot re elezioni poi indie dopo la caduta del fascismo 
• La Repubblica onerale il S4 3 del sullragi la monarchia il 

457" schedenullefi I 
• Per la Costituenlc eletta con il sistema proporzionale i nsultali e 

ladistnibuzionedei 556seggi luronoquesti De Ì52 (2H7seg 
gì) P5iup(sociali5ti)2u7"p(ll5) Pei 189 (IW) Umonede 
mocralica nazionali (liberali) fiS» e*11 _> Fronle dell Ltomo 
Qualunque 5 31 {^VPAA a^) Blocco nazionale della li 
berta (parlilo monarchico) 2 1 (Ifi) Partito dAzionc I 5 
(7) Movimento peri indipendenza della Sicilia 0 7" (4| Con 
cencrazioiie democratica repubblicana (Pam e La Malfa) 
(2") Parlllosardodazione03i (2) 
Il 12 giugno Umberto di Savoia minacela di riconoscere solo la 
maggioranza dei volanti e non dei voti validi II Consiglio dei mi 
nislri attribuisce al presidente del Consiglio De Gaspen funzioni 
di capo provvisono dello Stato Umberto va in esilio in Portogal 
10 dopo avere lanciato un proclama alla nazione» che accusa 
De Casperi di avere assunto con un atto rivoluzionano poteri 
che non gli spettavano 
11 25 giugno si tiene la pnna seduta della Loslitucnte che elegge 
presidente dell assemblea il socialista Giuseppe baiagat 
Il 28 viene eletto capo prowisono dello Slato Enrico uè Nicola 
di lede aionarchica che giura lealtà alla Repubblica 
Il 15 luglio entra in canea il secondo governo De Gasperi com 
uostodaDc Pei PsmpePri 
Il 19 luglio per elaborare il progetto di Costituzioni su delega 
dell assemblea il presidenti Saraeai nomina una commissione 
di TSdepulali Sara presieduta dalileuccio Ruini Si artitolera in 
tre sottocommissioni che si occuperanno rispettivamenle de 
diritti e doven denittadmi dell organizzazione dello Stato dei 
rajjporticeonomiciedelieo-sociali 
Nel gennaio -17 aconclusionedelcongessodelPsiup il gruppo 
socialista pente 52 depulati che passeranno al Psli (Partilo so 
iialisla dei lavoratori taliam) fond ilo da dragai 11 leader so 
i laldemot ral co si dimette da presidenle dell Assemblea Al suo 
pcwlo 18 lebora o none eletto il < omunista Uni torto Terrai mi 
Sempre in febbraio la durala della Costituente lissata in olio 
mesi viene prorogata sino al i l i giugno piCi lardi al 11 dicembri 
dil 17 imi loiiseguenti rinvio i l 451 (Itile elezioni p i r i 
Piria nicnto 

i p in i nuovo 

Ancora in li ubr un entra un ama il terzo ministero Di Oasotii 
tonDt Pel Psi e indipendenti 
In maggio De Gasptn rompe I alleanza con PuePsi e forma un 
governo mn di liberati e indi pendenti Ottiene la liducia con 
571 voli fivorevoli (di liberali e qiialuiiquislil e 211 contrari 
(comunisti soeialisli socialdc motta lui repubblicani e azioni 
sii) 
Il 1^ dKimbTL con un nmpaslc™ enlranonel governo come \ i 
lopresidinli del Con-Jglio il Leader repubblic ino Paeciardi e il 
segn tario soci ildemoeralico Saragal II nuovo gabinetto ottiene 
la fldiiMii con 31)1 voli favorevoli llSiontran llasttnutl 
I Assemblea tosiituenleeondute in porto i suoi lavori il 22 di 
cembri approva lai art icoslituzionale con 4SI voli favorevoli e 
62 lontian Li Costituzione entrerà in vigore il I gennaio del 
1*1411 Le elezioni inflittene si lonanno il Ifs annle e daranno alla 
IX 11 maggioranza assoluta in Padamento 1/1 

consacravano veri e propri dintti 
«azionabili» -coercibili» ci fossero 
una «quantità di disposizioni va 
ghe» di «precetti morali» di «pro
grammi» addirittura -manifesti 
elettorali" magari "Sermoni» lutti 
camuffati da norme giuridiche» 
Ma i decenni successivi avrebbero 
dimostralo come subito nbatteva 
il democristiano Mortati che quel 
le allermazioni sarebbero state tut 
t altro che prive di significato ginn 
dico Erano "impegni»periawem 
re idirettive» e «limiti» per I azione 
lulura 

Nessun Isolamento 
Il clima pomeridiano non era 

dunque il riflesso di un isolamento 
accademico nspetlo a un paese in 
subbuglio e a un quadro politico 
che vedeva i tre grandi partiti po
polari ancora alleati e tuttavia già 
pronti alla dura competizione elei 
torale del 48 Calamandrei come 
alin aviebbevolutotollotarequei 
programmi "sociali» in un pit-arn 
Imlo Gli sembrava demagogico 
lissare il dinllo ali assistenza sam-
lam mentre negli ospedali fioren 
tini si moriva per «mancanza di ri 
scaldamento O stabilire il disilo 
ali isuuzione obbliga Iona quai lo 
la sua universilà di Firenze anan 
lava (ier mancanza di fondi To
gliatti avevi già risposto in com 
missione alle obiezioni con un ver 
sodi Dante leostituetilidevonola 
ic "come quei t he va di notte -che 
porla il lume dietro e a se non gio 
va ma dopo so la le persone dot 
le Insomma dobbiamo illumina 
re la strada a quelli che verranno 

Ai tre parlili «clic cosliluiscono il 
nucleo di questi assemblea» le 
spmieiite azionista nionobbe co
munque di aveie svolto un «lavoro 
Iceondo» su alcuni punii chiave 
sovramla po|x>lare sistema bica 
mirale Corte uistituzionale Lim 
portanza di ì metcanismi di gatan 
zia lustituzion ile fu uno dogli 
spunti i hi specie oggi ippare tra i 
più seminativi I apolemicaeran 
volta in particolare ai comunisti 
diffidenti verso qualunque foima di 
-ostruzione- della volontà popola 
re espressa dal Parlami nlo Lmter 
vi niodi baioni n quella stessa se 
dula lo tonlennava Calamandrei 
11 vedeva un erralo -calcolo o spiri
lo di maggioranza» Menile quun 

do si fa una Costiiuzione bisogna 
muovere idal punto di vista di una 
minoranza» Da qui il valore dell in 
setimemo di «elementi tecnici an 
zlchè politici" negli organismi di 
controllo la nproposizione di un 
Csm composto da soli giudici a tu 
tela dell autonomia della magislra 
tura fino ali ipotesi che alla Corte 
costituzionale fosse affidato anche 
il controllo della democralialà dei 
partiti visto il ruolo preminente 
che a loro assegnava la Costituzio
ne Ma come spiegarlo a un paese 
sospettoso verso una magistratura 
specie ai vertici conseivatnce se 
non nostalgica del fascismo e della 
monarchia' L interruzione di To
gliatti fu fulminante «Affidiamo il 
controllo a Piloni- Era il nome del 
Procuratore generale che qualche 
giorno pnma aveva insoleiililo il 
presidente della Repubblica De Ni 
cola Un obiezione solo«li perii in 
confutabile» secondo Calaman 
dret E la composizione del Csm sa 
rebbe rimasta quella «mista» santi 
ta poi dalla Costituzione 

Non si retori invece in quella 
seduta e neppure dopo alcuna 
•battaglia» sulla repubblica presi 
denziale Calamandrei si limito a 
ricordare di avere proposto nelli 
seconda sottocommissione «qual 
che cosa che somigliasse ad una 
repubblica presidenziale o per lo 
meno ad un governo presidenzia 
le» Un modo per riuscite «con ap
positi espedienti cosniuzionali a 
rendere più slattili e duralure le 
coalizioni fondandole soli appio 
vazione di on programma partico 
lareggBlo sul quale possano leal 
mente accoidarsi in anticipo i vari 
partiti coalizzali» Una formula che 
appare oggi di estrema attuai ila 
Ma che allora fu scartata già nel 
settembre del 4fi dalla soltocom 
missione che si occupò dell orga 
nizzazione dei poteri dello Slato 
Dal relatore Mortali e tra gli illn 
dal leader azionista Emilio Luvsu 
Tanto che Calamandrei constatò 
che ad avere «qualche simpatia» 
per la repubblica presidenziale era 
nmasto uno solo cioè lui Perche 
tutti gli aliti «sono d accordo nel ri 
tenere che le Costituzioni non sei 
vono a cambiare la situazione so 
ciale quale è in realta» conia «quel
lo che e è sotto» Un nassunto pie 
calo In effetti Luigi Einaodi si era 
diffuso in una puntigliosa analisi 
critica del sistema presidenziale 
americano per dimostrare che co
munque funzionava come perai 
tao quello parlamentare inglese 
grazie a un bipartimmo consolida 
to Tuttiavevanoevocatolabendi-
versa geograha politica dell Italia 
come si era espressa nel voto del 1 
giugno II richiamo più crudo ven 
ne proprio dal compagno di parti 
to Lussu che confessò di avere sen 
Tito il bisogno di una repubblica 
presidenziale in Italia quando era 
ali estero ma di avere cambiato 
idea L imperativo era quello di 
"Stabilire un regime che sia act et 
tato da tutti o dalla stragrande 
maggioranza» Calamandrei di 
chiarava di credere nella »pedago 
già delle leggi» Lussu respingeva 
forzature btpolanstiche In Inghil 
lena conservati*! e laburisti pote
vano allemarsi «sentendosi tran 
quitti» Altrettanto non si poteva di 
re dell Italia appena uscita dal fa 
seismo che si era già spaccata su 
monarchia o repubblica «Non è 
possibile esasperare ancora ia si 
tuazrone bisogna impedire la 
guerracrvtle bisogna ricostruire ri 
costruire nella legalità altnmenh ci 
ridurremo alla situazione di un pò 
polo barbaro" 

Una calma presidiata 
Questi dilemmi erano dunque 

glachiannel 4h Quando il dibatti 
to giunse in assemblea I anno SUL 
cessivo in piena guerre fredda di 
vennero ancora più evidenti i nsthi 
e anche le paure reciproche Lare 
laltva calma delle sedule |x>mcri 
diane era presidiata dai tre grandi 
partiti che pure si riscaldavano in 
vista del latdico stonilo elettorali 
del 48 Cosi nella seduta tom lusi 
va che approvtì la Costituzione il 
22 dicembre del 17 I ani nomimi 
smo montante non impedì a De 
Gaspen di ringraziare Terrai ini per 
il "contributo prezioso al governo 
per la «collaborazione non espres 
samente riservala alla sua alinbu 
zione dalle leggi» Nò impedì \ Vii 
fono Emanuele Orlando di esali ari 
quel presidente che per 18 min 
aveva avuto a che lare uni alln n> 
golamenti quelli carcerali fasiisli 
ma si era nvclalo »|iedi ito» dando
gli -la consolazione di una soli mu 
smentita» 
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